
                        
 
 
 

 
 
 
Possono beneficiare degli aiuti inclusi nel regime di cui al Regolamento CE 1998/06,  imprese 
grandi, medie e piccole (non rientranti tra quelle escluse – vedi allegati) che presentino 
domanda di contributo, alla seguente condizione: 
 
L’impresa beneficiaria di un aiuto “de minimis” non può, nell’arco di un periodo di tre esercizi 
finanziari, quello in corso più i due precedenti, ricevere più di 200.000 Euro, incluso l’aiuto in 
oggetto, di sovvenzioni pubbliche erogate a titolo di “de minimis”.  
Ugualmente, non può ricevere altre tipologie di aiuto (esentato o approvato per notifica) per 
gli stessi costi ammissibili.  
Per le imprese attive nel settore del trasporto su strada la soglia massima ammessa 
all’esenzione “de minimis” è di 100.000 Euro.  
 
Ai fini della dichiarazione che le imprese devono rilasciare in merito al rispetto della regola del 
de minimis, i contributi de minimis ricevuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due 
precedenti vanno calcolati con riferimento alla specifica impresa che richiede il contributo 
pubblico, e dunque alla sua attuale realtà economico-giuridica.  
Di conseguenza, se nell’arco di tempo dei 3 esercizi finanziari quali sopra individuati – arco di 
tempo all’interno nel quale si calcolano i contributi de minimis ricevuti - l’impresa ha 
modificato ramo di attività (come desumibile dal codice attività rilasciato all’atto 
dell’attribuzione della partita IVA, o analoga registrazione), il calcolo dei contributi deve partire 
dal momento (esercizio finanziario) in cui tale modifica è intervenuta, non rilevando – per il 
rispetto della regola de minimis – quanto ricevuto precedentemente alla modifica stessa.  
Nel caso di semplice modifica della ragione sociale della società (ad esempio il passaggio da 
srl a spa), o di cambiamento nella denominazione o nella compagine azionaria o nei poteri 
societari, il soggetto conserva sostanzialmente la stessa realtà economico-giuridica, e quindi,  
non applicandosi quanto detto sopra, il calcolo dei contributi “de minimis” ricevuti nei tre 
esercizi finanziari dovrà riferirsi anche agli aiuti ricevuti a tale titolo, precedentemente alla 
modifica intervenuta.  
La dichiarazione “de minimis” deve riguardare tutti i contributi ricevuti a titolo di “de minimis” 
nell’arco di tempo dei 3 esercizi finanziari, quali sopra individuati, dall'impresa che richiede il 
contributo, indipendentemente dalle unità locali o unità produttive per le quali i contributi sono 
stati ricevuti. 
Al momento della presentazione dei progetti deve essere presentata un’autocertificazione (ai 
sensi del D.P.R. n.445/2000) attestante il rispetto del vincolo dei 200.000 Euro, o dei 100.000 
Euro nel caso di imprese attive nel settore del trasporto su strada, nell’arco di tempo dei tre 
esercizi finanziari precedenti (comprensivi della richiesta del finanziamento di cui al progetto 
presentato).  
 
 Il periodo di tre esercizi finanziari di cui si tratta nel testo è tale per cui non contano i 
mesi dell’anno, come succedeva con il Regolamento 69/2001, in vigore il quale si 
contavano 36 mesi naturali a ritroso nel tempo, ma l’annualità finanziaria. Di 
conseguenza, qualsiasi sia il mese dell’anno in cui viene erogato l’aiuto, l’arco di 
tempo rilevante abbraccia la relativa annualità finanziaria (novembre 2007, anno 
finanziario 2007) e le due precedenti (2006 e 2005). 
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ELENCO ATTIVITA’ ESCLUSE 
 

Il Regolamento (CE) n.1998/06 esclude dall’ambito di applicazione le seguenti attività: 
 
A 
AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA (Sezione A della classificazione ATECO 2002) 
01 
AGRICOLTURA, CACCIA E RELATIVI SERVIZI 
01.1 
Coltivazioni agricole: orticoltura, floricoltura 
01.2 
Allevamento di animali 
01.3 
Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali (attività mista) 
 
B 
PESCA, PISCICOLTURA E SERVIZI CONNESSI (Sezione B della classificazione ATECO 2002) 
05 
PESCA, PISCICOLTURA E SERVIZI CONNESSI 
05.0 
Pesca, piscicoltura e servizi connessi 
05.01 
Pesca 
05.02 
Piscicoltura 
 
DA 
INDUSTRIE ALIMENTARI , DELLE BEVANDE E DEL TABACCO 
15.20.1 
Conservazione di pesce, crostacei, molluschi mediante congelamento, salatura, ecc. 
15.20.2 
Preparazione ed inscatolamento di prodotti e conserve di a base di pesce, crostacei e molluschi 
 
G 
COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO 
51.38.1 
Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi 
51.38.2 
Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi 
52.23.0 
Commercio al dettaglio di pesci crostacei e molluschi 
 
IMPRESE ATTIVE NEL SETTORE CARBONIERO 
 
NOTA BENE: Nel Regolamento de minimis 1998/2006 la Commissione non si riferisce ai codici 
NACE/ATECO, ma rimanda a specifiche regolamentazioni settoriali. 
Definizioni precise possono trovarsi nell'articolo 1 del Regolamento 104/2000 (pesca e acquacultura), 
nell'allegato I del Trattato per i prodotti agricoli e nell'articolo 2, lettera a del Regolamento 1407/2002 
per il carbone. 
Pertanto un'impresa attiva sia nei settori della produzione primaria agricola o della pesca può ricevere 
aiuti de minimis "generali" – secondo il regolamento 1998/2006 - fino all'ammontare massimo di 
200.000 euro qualora proponga investimenti connessi ad attività ammissibili ai sensi del regolamento 
stesso (ad. Es .investimenti connessi con attività di trasformazione e commercializzazione agricola, o 
con attività turistiche). 
Ciò presuppone tuttavia che vengano rispettate tutte le condizioni previste dal Regolamento 
(CE)1998/2006, nonché le eventuali restrizioni imposte da specifici regolamenti di settore. 



ATTIVITA’ AMMESSE CON LIMITAZIONI 
 

Il Regolamento (CE) 1998/06 ammette con limitazioni le seguenti attività: 
 
TRASPORTI, MAGAZZINAGGIO E COMUNICAZIONI 
60.24.0 
Trasporto merci su strada 
 

Sono inammissibili gli aiuti destinati all'acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte 
di imprese che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi. 
Ciò implica che – nei limiti del tetto di 100.000 euro stabilito nell'articolo 2.2 del Regolamento (CE) 
1998/2006 – tali imprese possono ricevere aiuti de minimis per altri tipi di investimenti. 
 

ATTIVITA’ DI TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE  
DI PRODOTTI AGRICOLI ELENCATI NELL’ALLEGATO I DEL TRATTATO (CE) * 

 

* : 
Definizione di trasformazione di un prodotto agricolo: qualunque trattamento di un prodotto 
agricolo in esito al quale il prodotto ottenuto rimane comunque un prodotto agricolo, escluse le 
operazioni eseguite nell’azienda agricola necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale per 
la prima vendita;  
Definizione di commercializzazione di un prodotto agricolo: la detenzione, l’esposizione, la messa 
in vendita, la consegna o qualsiasi altra modalità di immissione sul mercato, eccettuata la prima 
vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o trasformatori ed ogni operazione necessaria 
per preparare il prodotto per questa prima vendita; la vendita da parte di un produttore primario al 
consumatore finale è da considerarsi una commercializzazione se avviene in locali separati riservati a 
questa attività;  
Esemplificazione di attività di preparazione dei prodotti alla prima vendita: la pulitura, il taglio, la 
cernita, l’essicazione, la disinfezione, i trattamenti per la conservazione di sementi cereali, riso, semi 
oleosi, la ceratura, la lucidatura, il confezionamento, la decorticazione, la macerazione, la 
refrigerazione, l’imballaggio alla rinfusa, la conservazione anche se in atmosfera controllata, l’ 
eliminazione di animali nocivi; 
 

DA 
INDUSTRIE ALIMENTARI , DELLE BEVANDE E DEL TABACCO 
G 
COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO 
 
Sono inammissibili gli aiuti: 
- quando l'importo degli stessi è fissato in base al prezzo o al quantitativo di prodotti di cui 
all’allegato I del Trattato acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese 
interessate; 
- quando gli stessi sono subordinati al fatto di venire parzialmente o interamente trasferiti a produttori 
primari. 

ULTERIORI ESCLUSIONI 
 
Sono altresì esclusi dall’applicazione del regolamento gli aiuti: 
- destinati ad attività connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti 
direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di 
distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività di esportazione; 
- condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione; 
- concessi ad imprese in difficoltà. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
NOTA FINALE: 
Dal 01 Gennaio 2008, entrerà in vigore la nuova classificazione ATECO 2007. 
In alcuni casi, tale aggiornamento, comporterà la ridenominazione di alcuni settori.   
 



DETTAGLIO ATTIVITA’ ESCLUSE 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 


